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La Cia ci ha messo settimane, non
mesi, per capire che avevano ammaz-
zatopersbagliol’ostaggioitalianoGio-
vanni Lo Porto. L’Fbi ha informato la
famiglia dell’ostaggio americano che
era morto in febbraio. E non regge la
storia che Roma sia stata informata
deldisastroduegiornifa.IlGiornaleri-
costruisce misteri, dubbi e domande.

ILDRONENONERAUNSEGRETO
La notizia del bombardamento mira-
to americano in Waziristan, roccafor-
tejihadistafraPakistane Afghanistan,
nonerasegreta.Il15gennaio,lostesso
giorno dello strike che uccide Lo Por-
to,ilgiornalepachistanoDawnlapub-
blica indicando il luogo preciso nella
vallediShawal.«Nonsolo:abbiamori-
cevuto subito l’informazione sul nu-
mero esatto di vittime e che fra loro
c’erano degli stranieri» rivela al Gior-
naleRahimullahYusufzai,unodeipiù
notigiornalistipachistani,cheintervi-
stòOsamabinLaden.Perdipiùilmini-
sterodegliEsteridiIslamabadavevari-
lasciatoundurocomunicato:«Ilgover-
no condanna l’attacco avvenuto a
Shawal nel nord Waziristan». All’am-
basciata italiana non può essere sfug-
gita la notizia di vittime straniere dove
si sospettava fosse detenuto Lo Porto.

CIA, ERRORECOMPRESO IN24-48ORE
I musulmani devono seppellire i loro
morti nel giro di 24 ore. I cadaveri dei
due capi di Al Qaida uccisi dal drone e
dialtrimilizianisonostatiestrattisubi-
to dalle macerie. Satelliti e droni han-
no filmato tutto. Il NewYork Times di
ieri citando fonti di intelligence rivela
che la prima sorpresa è sul numero di
morti.Icorpisonosei,nonquattro,co-
meprevistodallaCiaevengonosepol-
ti nelle vicinanze. I due in più erano
quelli dell’ostaggio americano War-
renWeinsteinediLoPorto.Secondoil
NYT ci sono «volute settimane», non
mesi,percapirel’entitàdellatragedia.
Ieri durante l’informativa alla Came-
ra,ilministrodegliEsteri,PaoloGenti-
loni, sosteneva, al contrario, che
l’identificazione di Lo Porto ha richie-
sto «tre mesi per le necessarie verifi-
che».Grazieaintercettazionidelleco-
municazioni telefoniche nell’area,
agenti nella zona e sorveglianza dal
cielo è ben presto saltato fuori, che le
duevittimeinpiùerano«occidentali».
Gli unici in ostaggio nell’area tribale
pachistana, a parte due donne svizze-
re liberate due mesi fa, erano Wein-
steineLoPorto.L’exgeneraledellano-
stra intelligence, Luciano Piacentini,
non ha dubbi: «Nell’immediato può
essere che i nostri alleati non ci abbia-
mo informato, ma è molto strano che
poco dopo non siano partite comuni-
cazioni ai servizi italiani».

IWEINSTEIN INFORMATIA FEBBRAIO
L’Fbi,pur nonfornendodettagli, avvi-
sa agli inizi di febbraio la famiglia
Weinsteindellaprobabilemortedello-

rocongiunto.Perchélastessacomuni-
cazionenonèarrivataaiLoPorto?Pia-
centini, oggi esperto della Fondazio-
ne Icsa: «Come è possibile che i servizi
americani non abbiano chiesto infor-
mazioniainostripercapirecosaeraac-
caduto?».Eaggiunge:«L’unicaidenti-
ficazione certae definitivaè quella del
Dna. Se l’hanno fatto devono aver re-
cuperato una parte dei corpi per con-
frontarlo con il Dna dei familiari». Ieri
ilministrodell’Interno,AngelinoAlfa-
no, ha ribadito che il governo era al-
l’oscuro e che «l’accertamento del-
l’identità ha richiesto tanto tempo».

LOPORTOOSTAGGIODIMENTICATO
«Delrapitoamericanoabbiamosenti-
to parlare tante volte, ma dell’italiano
quasi mai. Era un ostaggio dimentica-
to», dichiara il giornalista pachistano
Yusufzai. Ieri la Cnn ha rivelato che la
famigliaWeinsteinavevapagatounri-
scattoaisequestratori,maAlQaidain-
vece che liberare l’ostaggio ha alzato
lapostachiedendounoscambiodipri-
gionieri. Lo scorso agosto era saltato
fuoriunvideoconWeinsteincheaccu-
savalaCasaBiancadiaverloabbando-
nato. Di Lo Porto non è mai stata resa
nota alcuna immagine.

L’OSTAGGIOTEDESCO LIBERATO
AssiemeaLoPortoerastatorapitoil19
gennaio 2012 un tedesco che lavorava
per la stessa Ong, Bernd Muehlenbe-
ck. L’ottobre scorso Muehlenbeck è
statoliberatoinunamoscheaallaperi-
feria di Kabul. Al rientro in patria ha
raccontatochegiàda unannoiseque-
stratoriloavevanoseparatodaLoPor-
to. Gentiloni ha riferito in Parlamento
che l’ultima prova in vita del siciliano
risale allo scorso autunno. Se i servizi
segretitedeschicel’hannofattaatirar-
lo fuori, perché noi abbiamo fallito?

RENZI SAPEVA?
Il12aprileTheLongWarJournal,unsi-
to specializzato con fonti al Pentago-
no e nella Cia, pubblicava un articolo
sull’attacco Usa che ha ucciso Lo Por-
to. Non si fa cenno alla morte degli
ostaggi occidentali, ma i dettagli del-
l’operazione ci sono tutti compreso il
nomedelviceemiroUstadAhmadFa-
roq,uno dei duepezzi grossi uccisi nel
raid.LastessaalQaidaavevaresonoto
un video che elogiava i suoi coman-
danti morti sotto il bombardamento.
In Italia nessuno ha messo assieme i
pezzi prima dell’importante visita del
presidentedelConsiglio,Matteo Ren-
zi, negli Stati Uniti cinque giorni do-
po? IlNYT rivela come Obama avesse
ricevutoilrapportofinalesull’uccisio-
ne di Lo Porto prima della visita. Ieri il
protavocediObamahadettodinonsa-
pere se il presidente Usa ne ha parlato
conilpremieritaliano.Gentilonihari-
baditoierichelacasaBiancaha«infor-
mato il presidente del Consiglio nella
tarda serata del 22 aprile». A questo
punto ci sono solo due possibilità:
ObamahafattounosgarboaRenzi,op-
pure quest’ultimo non dice il vero.

Trovati due cadaveri
in più, ma per tre mesi
«dimenticato» l’italiano
Il portavoce di Obama:
non so se il presidente
ne parlò con Renzi...

Lo Porto, ecco tutti i buchi neri
Il «Ny Times» rivela:

errore scoperto dalla Cia
in poche settimane

E la moglie dell’altro
ostaggio fu informata

già a febbraio

RollaScolari

L’amministrazione Obama ha iniziato in que-
ste ore un’inchiesta per capire che cosa a gennaio
ha portato all’uccisione di dueostaggi occidentali
- l’italiano Giovanni Lo Porto e l’americano War-
ren Weinstein - in un attacco con i droni contro
obiettivi di Al Qaeda in Pakistan. La notizia è stata
resa pubblica soltanto giovedì dallo stesso presi-
denteamericano.EnegliStatiUnitièriemersopre-
potentemente un dibattito che durante i suoi due
mandati ha diviso l’America e l’amministrazione
stessa. Ci sono due guerre che Barack Obama
avrebbevolutochiudere,hascrittoieriilNewYork

Times: quella in Irak e quella in Afghanistan, ma
giàdall’eraBushneesisteun’altrasottolasuperfi-
cie,combattutaconidroninellezonetribalipachi-
stane, in Somalia, in Yemen e condotta finora dal-
la Cia per meglio garantire la sua segretezza (il di-
partimento della Difesa ha da poco preso il con-
trollo delle operazioni nel Corno d'Africa).

A sollevare le critiche delle organizzazioni per i
diritti umani internazionali, ma anche quella di
opinionistiepolitici,sonoidannicollaterali,icivi-
liuccisiinattacchiconidronimiratianeutralizza-
re leader terroristici, comandati a distanza da una
baseinNevada.Obamanonhamaivolutorivelare

ilnumerodellepossibilivittimecivili.Inoltre,ide-
trattori del programma sostengono che nei Paesi
islamicilastrategiaabbiaaumentatol’anti-ameri-
canismonellapopolazione.Unatteggiamentocri-
tico filtrato anche nelle pellicole hollywoodiane:
filme serie tv, dall’ultimoX-MenaHomelande24,
esplorano le controversie dell’utilizzo dei droni.

«Pensiamo ancora che i droni siano una buona
idea?»,sichiedevaieriilWashingtonPost,definen-
dol’operazione«unaguerraperassassinio».Ilsito
Slate fa notare come Obama abbia assunto la re-
sponsabilità delle due morti di gennaio. Tuttavia,
«non ci si deve aspettare cambiamenti». In qual-
cheforma,ibombardamenticonidroni-elemen-
toportantedellaguerraalterrorismodell’eraOba-
ma-andrannoavanti,forseancheduranteilman-
dato del prossimo presidente. Ed è probabilmen-
te per questo che due candidati presidenziali re-
pubblicani in passato critici con il programma,
Ted Cruz e Rand Paul, in queste ore non hanno at-
taccato la Casa Bianca. È meno dubitativo il più
conservatoreWallStreetJournal,secondoilquale
non è l’amministrazione a essere responsabile
perlamortedeidueostaggi:gliattacchiconidroni
-scrive-servonoadifenderegliUsadapossibiliat-
tentati e i colpevoli dell’uccisione di Weinstein e
Lo Porto sono soltanto i terroristi di Al Qaeda.
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E adesso l’America s’interroga
Il WP: «I droni sono una buona idea?» Il WSJ: «Obama innocente»

ALLARMETERRORISMO I dubbi e le bugie


